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DATA…………………………..  

Presenti e firme  
 

 
Referente di Commessa RdC Firma 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione RSPP 

 Firma 
 

Direttore Lavori DL  Firma 
 

Direttore Operativo DO  Firma 
 

Ispettore di Cantiere IC  Firma 
 

Assistente lavori AL  Firma 
 

Collaudatore CLD  Firma 
 

Impresa Timbro e firma 
 
 
 

Preposto impresa  Firma 
 

Direttore Tecnico impresa  Firma 
 

Descrizione delle attività:  
 
 
 
 
 
 
Rischi individuati nell’allegato denominato…………………… …. 
 
         
      DUVRI ALLEGATO                                                                           DUVRI NON ALLEGATO 
 
CRONOPROGRAMMA delle attività:  
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Documentazione consegnata dall’appaltatore:  
      POS/PSS 
 
       Altra documentazione: 
 
                                                                        
 
DISPOSIZIONI PER IMPRESE ESTERNE O LAVORATORI AUTON OMI PER LA GESTIONE 
DELLE INTERFERENZE LAVORATIVE E COMPORTAMENTI DA TE NERE NEI LUOGHI DI 
LAVORO 

 
• i dipendenti delle imprese appaltatrici ed in eventuale subappalto devono essere regolarmente assicurati presso l’Inail e 

sottoposti , con esito favorevole di idoneità, alla sorveglianza sanitaria prevista per le lavorazioni indicate nel D.lgs 81/08 alle 
quali il lavoratore sarà adibito; 

• i lavoratori delle imprese appaltatrici ed i lavoratori autonomi dovranno esporre il tesserino di riconoscimento con indicate le 
generalità del lavoratore e la ragione sociale della ditta;  

• accertamento preventivo in caso di scavi della presenza di impianti interrati nella zona di intervento; 
• accertamento preventivo in caso di lavori in altezza della presenza  di linee elettriche nella zona di intervento; 
• rispetto delle norme generali di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro vigenti : osservanza della segnaletica di sicurezza 

presente; uso della segnaletica per delimitare aree di lavoro ( lavori in corso,  frecce direzionali, segnali di pericolo ecc.); non 
fumare; non usare fiamme libere nelle aree in cui e’ vietato; non utilizzare acqua su impianti ed attrezzature elettriche in 
tensione; utilizzo di utensili ed attrezzature a norma ed in buono stato di conservazione; indossare i d.p.i. richiesti per lo 
svolgimento della propria attività e legati ai propri rischi specifici; 

• sopralluoghi, ispezioni, interventi, ecc. devono essere effettuati o concordati con il personale preposto di COGEME STL;  
• valutazione preliminare degli interventi e informazione reciproca dei rischi derivanti dallo svolgimento della propria attività nei 

luoghi di lavoro interessati in modo da organizzare le lavorazioni in sicurezza; 
• segnalare al personale COGEME STL preposto eventuali situazioni riscontrate ai fini della sicurezza e tutela dei lavoratori 

durante la permanenza lavorativa all’interno del cantiere o dell’impianto oggetto dei lavori; 
• le imprese esterne ed i lavoratori autonomi dovranno rimanere nelle zone oggetto dei loro interventi , senza spostarsi in altre 

zone non interessate dai loro lavori; 
• in via generale le imprese dovranno dotarsi di propri locali di riposo, spogliatoi e servizi igienici; l’utilizzo delle strutture 

presenti nelle sedi azienda dovranno essere preventivamente concordate .  
• evitare parti nude del corpo mediante utilizzo di indumenti da lavoro idonei (tute, giacche, pantaloni,  ecc.); 
• mantenere sempre sgombre le difese attive antincendio (estintori, idranti, ecc.) nonché tutti i comandi, saracinesche, valvole, 

quadri di manovra ecc., necessari per il funzionamento degli impianti e non oggetto degli interventi interessati dai lavori; 
• gli utensili e le attrezzature utilizzate dovranno essere riposti a fine giornata, nella zone stabilite preventivamente, scollegando 

attrezzature ed utensili con  funzionamento elettrico dalla linea di alimentazione; 
• eventuali bombole di gas compressi, utilizzate  per le  proprie lavorazioni , dovranno essere ancorate ai loro carrelli o a 

strutture fisse ed al riparo dei raggi solari; 
• durante lavori in posizione elevata, con possibilità di caduta materiali od utensili verso il basso, si dovrà segnalare la zona con 

opportuna cartellonistica e impedire il transito delimitando la zona con barriere o con personale a terra; 
• aperture nel suolo dovute a scavi  o rimozione di chiusini e botole, devono  essere messe in sicurezza richiudendo l’apertura a 

fine giornata, ove non possibile e’ necessario delimitare la zona con segnaletica e dispositivi idonei per le ore notturne;  
• se avviene la fornitura d’energia elettrica attraverso un gruppo elettrogeno, tenere presente le considerazioni che seguono. la 

massa metallica del gruppo elettrogeno e il polo neutro devono risultare collegati equipotenzialmente fra loro e all'impianto a 
terra. le operazioni di manutenzione o riparazione non devono, in nessun caso, avvenire con il gruppo elettrogeno in attività. 
prima dell’avviamento verificare che non vi siano perdite di gasolio. un estintore efficiente deve essere sempre tenuto in 
prossimità del gruppo elettrogeno. le tubazioni dei gas di scarico devono essere mantenute efficienti e in posizione tale che i 
gas in uscita non vengano respirati dai lavoratori. 

• l’impianto elettrico di cantiere, anche se temporaneo, deve essere considerato come un impianto elettrico a tutti gli effetti, e 
pertanto allestito da un professionista abilitato. il titolare della ditta impiantistica deve rilasciare una dichiarazione di 
conformità, al termine della realizzazione dell’impianto, ai sensi del DM 37/08 i componenti elettrici utilizzati devono essere 
muniti di un certificato di qualità o di dichiarazione di conformità. la progettazione, la realizzazione e la scelta delle 
attrezzature e dei dispositivi di protezione del cantiere devono tenere conto del tipo e della potenza dell’energia distribuita, 
delle condizioni di influenze esterne e della competenza delle persone che hanno accesso a parti dell’impianto. 

• si deve prevedere la predisposizione di adeguata segnalazione delle aree e delle postazioni dove avverrà il posizionamento 
dei quadri elettrici e dei comandi dell’impianto, della rete di alimentazione, del luogo specifico per lo stoccaggio dei carburanti 
e dei materiali. 

• circolazione all’interno dei luoghi di lavoro a passo d’uomo o comunque nel rispetto della segnaletica presente;  
• lo stoccaggio di prodotti chimici necessari alle attività lavorative e dei rifiuti prodotti, deve avvenire con le precauzioni dovute 

per evitare sversamenti e danni all’ambiente; i prodotti/rifiuti devono essere accumulati per tipologie omogenee su aree 
individuate come idonee, il cui dilavamento sia convogliato in modo controllato o in pozzetti a tenuta; il personale deve essere 
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edotto sui rischi specifici derivanti dall’esposizione o contatto con tali sostanze; nel caso di prodotti o rifiuti liquidi,  le aree 
devono essere contrassegnate e dotate di sistema di contenimento di capacità pari ad almeno un terzo del volume 
complessivo stoccabile; devono essere evitate miscelazioni di tipologie incompatibili di sostanze e materiali; 

• eventuali residui e rifiuti prodotti ed accumulati durante le lavorazioni, dovranno essere rimossi  ed evacuati dal luogo di lavoro 
a cura delle imprese esterne o lavoratori autonomi mediante trasportatori e smaltitori  autorizzati ai sensi D.lgs. 152/06;  

• in caso di sversamenti di materiali o rifiuti da mezzi propri o di fornitori, deve essere avvisato il personale azienda, per attuare 
le procedure di intervento per dispersione di materiali o rifiuti potenzialmente pericolosi. 

• le ditte dovranno avere a disposizione un pacchetto di medicazione; 
• nelle  attività  con presenza di gas metano o  con  lavorazioni in presenza di fiamme libere o proiezione di particelle 

incandescenti, dovrà essere presente nella zona di lavoro almeno un estintore portatile; 
• negli impianti di smaltimento e trattamento rifiuti e delle acque reflue e’ vietato consumare bevande e pasti di lavoro al di fuori 

delle aree indicate allo scopo; 
• effettuare sorveglianza sanitaria specifica dei lavoratori da adibire ai lavori a contatto con i rifiuti o acque reflue, (rischio 

d’infezione e rischio biologico) ed evitare la pulizia a domicilio degli indumenti da lavoro. 
 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE SITUAZIONI D’EMERGENZA  
(barrare le voci relative ai presidi presenti nei siti in cui si svolgono i lavori): 

 
In Azienda è presente personale formato e addestrato sulle tecniche antincendio e pronto soccorso e sono disponibili 
presidi di primo soccorso e antincendio. Il personale è altresì dotato di mezzi di comunicazione. 
 
IN CASO DI SITUAZIONI DI EMERGENZA : 
 
- avvisare sempre il personale aziendale  
- avvisare il 118 se vi sono feriti 
- mantenere la calma 
- spegnere le attrezzature utilizzate 
- intervenire subito in base alla formazione ricevuta ed ai mezzi a disposizione   
- non correre 
- seguire le istruzioni impartite dal personale AOB2  
 
NEI LUOGHI OGGETTO DELL’APPALTO SONO PRESENTI I SEGUENTI PRESIDI ANTINCENDIO ( 
 
� sistemi di rilevazione e di spegnimento incendio 
� addetti incaricati all’emergenza ed evacuazione 
� idranti e manichette con lance antincendio 
� cassette primo soccorso / pacchetti di medicazione:  
� estintori portatili 
� docce e lava occhi di emergenza 

� illuminazione e segnaletica di emergenza 
� altro:  
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CONSIDERAZIONI FINALI 

- Prima dell’inizio dei lavori all’interno delle unità produttive e dei luoghi di lavoro, sarà effettuata la riunione di 
coordinamento, organizzata dal Responsabile dei Lavori o da suo preposto, per l’analisi in dettaglio dei rischi relativi 
alla singola unità o ciclo produttivo;  saranno fornite tutte le indicazioni necessarie alla gestione in sicurezza delle 
attività, tramite la consegna di schede informative con relative prescrizioni ed informazioni utili, dei singoli piani 
d’emergenza ed evacuazione, delle eventuali misure ambientali e di rumore.  

- I singoli  datori di lavoro (appaltante e appaltatori) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
dai rischi incidenti sull’attività appaltata e, allo stesso tempo, sono chiamati a coordinare gli interventi di protezione e 
prevenzione, anche in relazione ai pericoli da interferenza, mediante la reciproca informazione.  

- Il presente documento fa parte integrante del contratto di appalto o d'opera. 
- I costi relativi alla sicurezza del lavoro sono previsti all’interno delle voci del contratto o capitolato d’appalto e non sono 

soggetti a ribasso d’asta mentre i costi riferiti alle interferenze lavorative sono indicati nel presente documento. 

 
Considerato che il Committente risponde comunque in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, il personale incaricato dal 
COMMITTENTE potrà in ogni momento, direttamente o tramite gli enti pubblici preposti a tale scopo, verificare la 
osservanza delle relative norme. 
 
 
Data __________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMITTENTE APPALTATORE  (1) RSPP 

�  Referente di Commessa 

�  Rappresentante DL 

 

Nome / cognome / firma 

�  Datore di lavoro 

�  Rappresentante dell’Appaltatore  

 

Nome / cognome / firma 

�  RSPP  

 

 

Nome / cognome / firma 
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Il giorno ______________ alle ore: ______________ presso l’Azienda: _______________________________________   

c/o sede / impianto di: _____________________________________ alla presenza delle persone sotto indicate si è 

svolto il sopralluogo per la verifica dei luoghi di lavoro e la definizione dei rischi da interferenze oggetto del lavoro / 

contratto di appalto _________________________________________________________________ tra la 

Committente____________________________________ e le imprese appaltatrici di seguito elencate: 

1) ___________________________ 

2) ___________________________ 

 

Ordine del Giorno  

� Sopralluogo finalizzato alla  verifica della correttezza delle informazioni di Coordinamento sui rispettivi rischi 

interferenziali, delle misure organizzative ed operative di prevenzione e protezione specifiche applicabili contenute 

all’interno dell’allegato. 

� Altro: _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________ 

 

Conclusioni:  

� Le parti, effettuato il sopralluogo, concordano sulle misure indicate nell’allegato. 

� Modifiche da apportare ai seguenti documenti ____________________________________________ 

� Altre osservazioni __________________________________________________________________ 

 

Le parti si impegnano ad aggiornare il documento di valutazione dei rischi da interferenze qualora le attività e le misure di 

coordinamento descritte nell’allegato subiscano modifiche sostanziali rispetto a quanto in esso descritto. 

 

La riunione si conclude alle ore _____________________  

 

 

 

 

 

 

 

COMMITTENTE APPALTATORE  (1) RSPP 

�  Referente di Commessa 

�  Rappresentante DL 

 

Nome / cognome / firma 

�  Datore di lavoro 

�  Rappresentante dell’Appaltatore  

 

Nome / cognome / firma 

�  RSPP  

 

 

Nome / cognome / firma 

 
 


